
«Acqua, limiti batteriologici superati» arrivo lo
stop a scopo precauzionale
PIETRAROJA

Luella De Ciampis

Il sindaco di Pietraroja Angelo Pietro Torrillo, con un'ordinanza urgente, ha vietato l'uso a scopo potabile
dell'acqua proveniente dall'acquedotto comunale per motivi di sicurezza. La decisione ha fatto seguito alla
nota con cui il Servizio di sanità pubblica, che fa capo al dipartimento di prevenzione dell'Asl, comunicava
che il campione di acqua prelevato dalla fontana pubblica in piazza Vittoria aveva superato i limiti
batteriologici imposti dalla normativa vigente. L'ordinanza, emessa a scopo cautelativo, sarà valida fino a
quando l'unità territoriale di Prevenzione collettiva del distretto sanitario di Telese Terme non effettuerà nuovi
prelievi che attesteranno il superamento della fase di allerta.

L'ALERT

L'anomalia è stata evidenziata in seguito alle analisi che l'Asl, con cadenza ciclica, esegue sull'acqua
prelevata a campione dalle fontane pubbliche dei comuni del Sannio. «Alla base della presenza elevata di
batteri - spiegano gli esperti - potrebbe esserci un aumento della portata dell'acqua nella cisterna,
inversamente proporzionale alla quantità di cloro calcolata dalla società che ha in gestione l'acquedotto per
una quantità d'acqua minore, in vista dello svuotamento delle vasche per effetto dei cambiamenti climatici
legati alla stagione estiva». Le piogge delle ultime settimane, che sicuramente hanno rimpinguato la cisterna,
potrebbero essere la causa dello squilibrio verificatosi. «In questi casi - suggeriscono - è sufficiente che la
società provveda a correggere il quantitativo di cloro e quindi già con il prelievo successivo, la situazione
dovrebbe tornare alla normalità. In pratica, le dosi di cloro per la disinfezione delle vasche di raccolta devono
essere adattate alla quantità di acqua in esse contenuta, nell'ottica di ottenere un'azione battericida e di
evitare, nel contempo, un'alta concentrazione di disinfettante nocivo alla salute».

Si fa infatti riferimento ai valori parametrici per il cloro, fissati dall'Organizzazione mondiale della sanità,
che stabiliscono i limiti delle concentrazioni di cloro e di alcuni suoi derivati entro certi livelli di sicurezza
per l'uomo. Livelli che fanno da riferimento per il controllo delle analisi e delle caratteristiche dell'acqua
potabile.

IL QUADRO

Con molta probabilità, si è trattato di un incidente legato proprio a uno squilibrio tra una dose insufficiente di
disinfettante e il quantitativo d'acqua. In genere, il batterio più comune presente in questi casi è l'escherichia
coli, che è il primo parametro da valutare nei programmi di monitoraggio delle acque, ed è indice di un
inquinamento recente, dovuto nella maggior parte dei casi a un'inadeguata disinfezione oppure alla mancanza
di integrità del sistema idrico. Un batterio che può arrivare all'uomo, attraverso l'ingestione di acqua, carni
poco cotte e verdure crude.
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